
irenze-Prato, per il p ato della moda
due giunte riunite ad Artimino: un patto per sfidare N filano. Intese anche su treni e tram-via

Insieme per «battere» la Mi-
lano della moda e per creare
l'infrastruttura che unisce le
due città con treno e tramvia.
Ieri pomeriggio, per la prima
volta, le giunte comunali di Fi-
renze e Prato si sono incontra-
te. Assessori e sindaci dell'una
e dell'altra città si sono con-
frontati su obiettivi comuni ed
hanno deciso di riunirsi perio-
dicamente per verificare lo
stato di avanzamento sul sei
temi: economia, cultura, am-
biente, mobilità, servizi pub-
blici locali e sicurezza. Per cia-
scun settore un tavolo di cui
faranno parte dirigenti comu-
nali e assessorï.Tra le sfide più
importanti lanciate ieri dalla
villa medicea «La Ferdinanda»
di Artimino certamente quella
al sistema della moda. i sinda-
ci Dario Nardella e Matteo Bif-
foni hanno messo in campo
strategie per favorire l'integra-
zione tra il sistema industriale
tessile pratese e i brand fioren-
tini: «Se nella moda Prato e Fi-
renze si mettono insieme su-
perano Milano», ha detto
chiaro e tondo Nardella. Co-
me? Intanto con una riparti-
zione netta fra fiere (nel capo-
luogo) e produzione (a Prato).

Il tema caldo della viabilità,
che spesso divide (invece di
unire) le due più grandi città
dellaToscana, è stato affronta-
to in riferimento ad un nuovo
progetto: la combinazione tra
sistema tranviario fiorentino
e potenziamento della linea

ferroviaria pratese. Una rete
del ferro che combini la ferro-
via con la tramvia ed individui
il suo punto di snodo nella sta-
zione ferroviaria di Castello
(dove la tramvia arriverà co-
munque non prima del 2020).
Sotto la lente di ingrandimen-
to dei gruppi di lavoro ci sono
anche «l'integrazione di alcu-
ni sistemi di riscossione»,
«una fusione imminente nella
gestione dei rifiuti» e la «co-
struzione di un sistema muse-
ale che faccia entrare nel cir-

Il sindaco di
Firenze, Dario
Nardella, e
quello di Prato,
Matteo Biffoni,
durante la
riunione tra le
due giunte
(nella foto in
alto) alla villa
medicea La
Ferdinanda di
Artimino

culto fiorentino il centro perle
arti contemporanee Luigi Pec-
ci». Dell'incontro di ieri si era
parlato sin dal giorni della
campagna elettorale delle am-
ministrative, due anni fa. Tut-
tavia, più che le condizioni po-
litiche favorevoli date dall'affi-
ni tà fra i due sindaci «iper ren-
ziani», sembravano mancare i
presupposti pratici per creare
una vera piattaforma operati-
va. «È un evento epocale -
spiega il sindaco di Prato, Mat-
teo Biffoni - su cui noi arri-
viamo in ritardo rispetto ai cit-
tadini, che hanno già comin-
ciato a percepire da tempo le
due città come una cosa sola.
A differenza di un classico pro-
tocollo di intesa - chiarisce
- noi oggi ci diamo degli
obiettivi e dei metodi di lavo-
ro. Vi saranno delibere che
escono da questo tavolo per
arrivare ad essere approvate
dalle rispettive giunte». Se-
condo il sindaco Nardella «da
sfida concreta è quella di go-
vernare insieme con prospetti-
ve indite, facendo cose che
singolarmente ogni città non
sa realizzare. Dobbiamo dare
sostanza al dato di fatto che Fi-
renze e Prato non sono legate
solo da un elemento geografi-
co di prossimità, ma dall'eco-
nomia, dal sistema della mo-
bilità e dalla storia. Parliamo
di un'area che arriva a produr-
re il 3,5% del Pil italiano».

Giorgio Bernardini

Insieme
Biffoni: da qui usciranno
delibere comuni
Nardella: le città irrite
fanno il 3,5% del Pil
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